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La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le 
informazioni utili per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. La 
presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 
presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla 
legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. 
Pertanto si può considerare  come il momento conclusivo  del processo di programmazione e controllo e ne esprime l’andamento  in termini descrittivi e  dettagliati. 
In particolare : 
art. 151 TUEL 267/2000 (Principi in materia di contabilità) 
Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del Bilancio, il conto economico e lo 
stato patrimoniale. 
Comma 6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, 
e gli altri documenti previsti dall’art. 11 comma 4, del decreto legislativo 23.03.2011 n.118. 
 
Art. 231 TUEL 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 
La relazione  sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatesi dopo la chiusura dell’esercizio, contiene ogni 
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione  dei dati contabili ed è predisposto secondo le modalità previste dall’art. 11 comma 6 del decreto legislativo 
23.06.2011 n. 118 e successive modifiche. 
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Dati territorio  del Comune: 
 

 superficie territorio  Kmq  1,910 
 popolazione al 31.12.2022 : 1097      
 attività economiche: 

  
     industrie terziario N. 24 – n. addetti 71 
 

 strade comunali  Km. 3,847 
 strade vicinali  Km. 1,530 

 
Strumenti urbanistici esistenti: 
 
P.G.T. 
Piano di Edilizia economico-popolare 
Piano degli insediamenti produttivi 
Comune non montano 
 
Dati relativi alla gestione contabile anno 2023 
 
n. mandati emessi       1255 
n. reversali emesse      1782 
 
Dati relativi alla organizzazione comunale 
 
Consiglio Comunale 
 
Consiglieri in carica 11 compreso il Sindaco 
Adunanze n.       11          deliberazioni n. 66 
 
Giunta Comunale 
 
Assessori 2 oltre al Sindaco 
 
Adunanze n. 33   deliberazioni n.  93 
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INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONTESTO LEGISLATIVO 
 

Il Comune di Frascarolo ha proceduto con delibera di C.C. n. 26 del 29.04.2023, all’approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2023/2025, secondo i principi 
contabili contenuti nel D.Lgs 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.p.c.m. 28.12.2011. Successivamente, nel rispetto del principio generale della 
flessibilità del bilancio, al fine di consentire il  raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Amministrazione e per fronteggiare circostanze imprevedibili e straordinarie 
che si sono manifestate durante la gestione dell’esercizio, anche mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione, nonché di adeguare gli stanziamenti delle 
entrate all’effettivo andamento della riscossione e degli accertamenti,   sono state apportate variazioni al Bilancio di Previsione 2023/2025 con i seguenti atti: 

 
ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 
Variazioni di Bilancio eseguite 

 
 

Organo 
 

 
N. 

 
Data 

 
Oggetto 

G.C. 35 15.04.2023 Riaccertamento ordinario dei residui ex art. 228 comma 3 TUEL, ai 
fini della formazione del rendiconto 2022 

CC 38 29.07.2023 Salvaguardia equilibri di bilancio e variazione di assestamento 
generale di bilancio. Variazioni di Bilancio 

G.C 57 05.08.2023 Variazioni  al Bilancio di Previsione esercizio  2023 

CC 43 16.09.2023  Ratifica delibera di G.C. n. 57 del 05.08.2023 

G.C. 73 28.10.2023 Prelevamento fondo di riserva  esercizio  2023 

G.C.  81 15.11.2023 Variazioni  al Bilancio di Previsione esercizio  2023 

C.C.  63 16.12.2023  Ratifica delibera di G.C. n. 81 del 15.11.2023 

 
Sulle variazioni di Bilancio di Giunta o Consiglio è stato acquisito il parere del Revisore del Conto, agli atti nel registro dei verbali del Revisore dei Conti. 

          Con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 27.03.2024 sono state approvate le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui, propedeutiche alla  
          formazione del rendiconto 2023. 

 
Salvaguardia degli equilibri di Bilancio 

 
La salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs 267/2000 è stata effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 29.07.2023 
Nel corso dell’esercizio 2023 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio e non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione  
dello schema di rendiconto. 
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Esame della Gestione di Competenza 2023 
Le disponibilità  destinate al finanziamento dei programmi di spesa 2023 vengono distinte in risorse di parte corrente e di parte investimento e sono riportate nelle seguenti 
tabelle che evidenziano gli accertamenti e gli impegni e pongono a confronto i dati di sintesi del bilancio di previsione definitivo con i dati finali del conto del bilancio. 
 
 

ENTRATE DI COMPETENZA – ANALISI DEI RISULTATI 
 

Descrizione titolo Previsioni iniziali Previsioni definitive Somme accertate % di realizzazione 
Titolo   I entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 
722.000,00 

 
798.000,00 

 
808.815,83 

101,35 

Titolo II – Trasferimenti correnti  
36.500,00 

 
51.500,00 

 
51.673,24 

100,33 

Titolo III entrate extratributarie  
119.900,00 

 
136.600,00 

 
121.017,79 

88,59 

 
Totale titoli I-II-III 

 
878.400,00 

 
986.100,00 

 
981.506,86 

99,53 

 Titolo IV – Entrate in conto capitale  
308.000,00 

 
348.780,00 

 
144.295,00 

41,37 

Titolo V – Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

Titolo VI – Accensione di prestiti  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

Titolo VII – Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

 
50.000,00 

 
50.000,00 

 
0,00 

 

Titolo IX – entrate per conto terzi e partite 
di giro 

 
161.000,00 

 
171.000,00 

 
135.508,23 

 

F.do pluriennale vincolato per spese correnti  
 

 
2.600,00 

  

F.do pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale 

    

Avanzo di amministrazione  80.000,00   
 
Totale generale titoli 

 
1.397.400,00 

 
1.555.880,00 

 
1.261.310,09 

 

Totale complessivo entrate 1.397.400,00 1.638.480,00 1.261.310,09  
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PARTE SECONDA – SPESE DI COMPETENZA – ANALISI DEI RISULTATI 
                        ANALISI DEGLI IMPEGNI PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

        
La parte del Bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi e macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 
Le spese correnti, e gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell’Ente di acquisire tutti i necessari  fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. 
Le spese in c/capitale la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni, come nel caso della  di lavori pubblici da realizzarsi  mediante 
contributi dello Stato, della Regione. 
Infine sono da considerare le spese riguardanti il rimborso delle quote capitali per l’ammortamento di mutui, voce questa che non presenta alcun margine di discrezionalità, 
costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista 
finanziario, 

 
Descrizione titoli Previsioni 

iniziali 
Previsioni 
definitive 

Somme impegnate % di 
realizzazione 

Titolo I – Spese correnti 756.400,00 866.700,00 778.328,29 89,80 
Titolo II – Spese in conto capitale 291.000,00 411.780,00 211.290,83 51,31 
Titolo III – Spese per incremento attività 
finanziarie 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

Titolo IV- Rimborso prestiti 139.000,00 139.000,00 121.706,87 87,55 
Titolo V – Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

 
50.000,00 

 
50.000,00 

 
0,00 

 

Titolo VII – Uscite per conto terzi e partite di 
giro 

 
161.000,00 

 
171.000,00 

 
135.508,23 

 

Disavanzo di amministrazione     
 
Totale generale 

 
1.397.400,00 

 
1.638.480,00 

 
1.246.834,22 
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GESTIONE QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2023 

 
 
Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione dell’esercizio, individua l’esito finanziario, prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da 
quella dei residui. Il fondo finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell’esercizio e sottraendo i pagamenti effettuati 
nello stesso intervallo di tempo. 
Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell’anno (incassi e pagamenti in competenza) o rimanenze di esercizi precedenti 
(incassi e pagamenti su residui). I residui attivi e passivi, infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza del fondo pluriennale 
vincolato (FPV/U), denota la presenza di impegni di spesa già finanziati, ma imputati in esercizi futuri, in dipendenza del loro grado di esigibilità non riconducibile 
all’esercizio dell’attuale rendiconto. Riguardo alla consistenza finale del fondo pluriennale vincolato è importante notare come questo importo produce effetti automatici 
sugli stanziamenti del triennio successivo, dato che il valore assunto dal FPV/U si ripercuote in modo automatico sulla consistenza iniziale del FPV/E stanziato 
nell’esercizio successivo.I dati raggruppati sono riportati nel quadro sotto indicato, dal quale risulta che l’esercizio 2023 si è chiuso con un risultato di amministrazione di € 
755.951,76. 
Il risultato di amministrazione è stato poi scomposto ai sensi dell’art. 187, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati 
agli investimenti, liberi) e questo al fine di conservare l’eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi costituenti. Il margine di azione nell’utilizzare il risultato di 
amministrazione dell’esercizio precedente, infatti, dipende proprio da questi fattori. 
L’esercizio finanziario 2023, cui la presente relazione si riferisce, si è chiuso con le risultanze di cui al seguente prospetto: 
                                                         

 Residui Competenza Totale 
Fondo di cassa 01.01.2023      ----     ----- 833.853,18 
Riscossioni 106.618,49 987.413,40 1.094.031,89 
Pagamenti 312.152,33 978.875,65 1.291.027,98 
Fondo di cassa al 31.12.2023   636.857,09 
Pagamenti per azioni non regolarizzate   0,00 
Residui attivi 189.762,93 273.896,69 463.659,62 
Residui passivi 73.506,38 267.958,57 341.464,95 
Fondo Pluriennale Vincolato per spese 
correnti 

  3.100,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in 
conto capitale 

  0,00 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2023   755.951,76 
    
Parte accantonata 
-Fondo crediti dubbia esigibilità al 31.12.2023 
- Accantonamento residui perenti al 
31.12.2023 
- Fondo anticipazioni liquidità 
- Fondo perdite società partecipate 
- Fondo contenzioso 
- Altri accantonamenti 
Totale parte accantonata 

   
76.555,55 

0,00 
0,00 

7.000,00 
0,00 

1.139,00 
84.694,55 
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Parte vincolata 
-Vincoli derivanti da leggi e principi contabili 
- Vincoli derivanti da trasferimenti 
- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente 
- Altri vincoli 

Totale parte vincolata 

   

Parte destinata agli investimenti 
Totale parte destinata agli investimenti 

  17.210,17 

Totale parte disponibile   654.047,04 
    

 
Analisi della composizione del risultato di amministrazione  
Tra gli allegati obbligatori al rendiconto di gestione sono previsti tre distinti prospetti che intendono analizzare rispettivamente:  
- le quote di risultato di amministrazione accantonate (prospetto A1);  
- le quote di risultato di amministrazione vincolate (prospetto A2);  
- le quote di risultato di amministrazione destinate (prospetto A3).  
 
Nei paragrafi che seguono sono riportate le voci più significative tra quelle indicate nei tre prospetti sopra indicati che sono regolarmente allegati allo schema di rendiconto. 
 
Fondi accantonati (allegato a/1 al Risultato di amministrazione)  
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità  
L’art. 167, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, prevede che una quota del risultato di amministrazione sia accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), calcolato 
con il metodo ordinario (media semplice delle quote di riscossione), applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata 
come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2019/2023 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi, come disciplinato dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al D.Lgs. n.118/2011.  
La determinazione della quota accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità pari a € 76.555,55 è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditori 
dell’Ente e sono state individuate come risorse d’incerta riscossione il tributo servizio rifiuti (TARI); 
 
 
Fondo indennità di fine mandato  
Le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale dell’Ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di 
previsione (missione 20, programma 2) un apposito accantonamento, denominato “Fondo spese per indennità di fine mandato del Sindaco”. Su tale capitolo non è possibile 
impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile.  
L’importo accantonato nel risultato di amministrazione a titolo di fondo indennità di fine mandato del Sindaco è di € 1.139,00”.  
Fondi vincolati (allegato a/2 al Risultato di amministrazione)  
L’allegato a/2 elenca analiticamente le risorse vincolate rappresentate nel risultato di amministrazione che per il Comune di Frascarolo  relativamente all’anno 2023 sono pari 
a zero.  
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Fondo perdite società partecipate  
In relazione alla situazione della società partecipata CLIR Spa – attualmente in fallimento – si è proceduto all’accantonamento della somma di € 7.000,00 quale fondo a 
titolo precauzionale per perdite delle società partecipate ai sensi dell’art. 21 commi 1e 2 del d.lgs n. 175/2016; 
Fondo garanzia debiti commerciali  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali (FGDC) rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza delle condizioni previste dall’art. 1, comma 859 e seguenti, della 
Legge n. 145/2018, in particolare è stato introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di accantonare in bilancio un apposito fondo a garanzia dei debiti commerciali 
scaduti, con la finalità di limitare la capacità degli enti di porre in essere ulteriori spese qualora gli stessi non siano rispettosi dei termini di pagamento dei debiti commerciali 
di cui al D.Lgs. n. 231/2011 (trenta giorni dalla ricezione della fattura) ovvero in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo rispetto all’anno 
precedente.  
Con deliberazione di G.C. n. 18 del 04.02.2023 la Giunta Comunale ha preso atto che, sulla base dei dati risultanti dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali, non era tenuto 
ad effettuare l’accantonamento per il FGDC nel bilancio di previsione 2023, in quanto il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio 2022 risultava 
pari a zero e l’indicatore di ritardo nei pagamenti con segno meno.  
Nel corso del 2023 il Comune è stato rispettoso delle condizioni poste dalla normativa: conseguentemente non occorre prevedere l’accantonamento al fondo garanzia dei 
debiti commerciali nell’ambito del risultato di amministrazione 2023 
Fondi destinati agli investimenti (allegato a/3 al Risultato di amministrazione)  
La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in c/capitale che non hanno finanziato spese di investimento e dalla differenza 
tra i residui attivi eliminati che costituivano risorse destinate a investimenti con i residui passivi cancellati finanziati da risorse destinate agli investimenti.  
Tale fondo è utilizzabile con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto.  
La quota destinata agli investimenti del risultato di amministrazione pari a €     17.210,17  è analiticamente rappresentata nell’allegato a/3 al risultato di amministrazione.  
Fondi liberi  
La quota libera del risultato di amministrazione di € 654.047,04 può essere utilizzata con un provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 
rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità ai sensi dell’art. 187, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000:  
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 193, del D.Lgs. n. 267/2000) ove non possa provvedersi 
con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
per l'estinzione anticipata dei prestiti.  
Pertanto, l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione è prioritariamente destinato alla salvaguardia degli equilibri di bilancio e per la sana e corretta gestione finanziaria 
dell'ente.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

10  

ANALISI DEGLI IMPEGNI PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
       La parte del Bilancio relativa alla spesa è così dimostrata: 
 

SPESE CORRENTI 
 

 Totale impegni 
101 – Redditi da lavoro dipendente 124.809,37 
102 – Imposte e tasse a carico dell’ente 11.405,86 
103 – Acquisto di beni e servizi 342.604,07 
104 – Trasferimenti correnti 239.439,49 
107 – Interessi Passivi 55.488,93 
108 – Altre spese per redditi da capitale 0,00 
109 – Rimborsi e poste correttive delle entrate 1.345,11 
110 – Altre spese correnti 3.235,46 
TOTALE SPESE CORRENTI 778.328,29 

 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
 

 Totale impegni 
201 – Tributi in conto capitale a carico dell’ente 0,00 
202 – Investimenti fissi e lordi e acquisto di terreni 193.823,72 
203 – Contributi agli investimenti 15.000,00 
204 – Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 
205 – Altre spese in conto capitale 2.467,11 
TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 211.290,83 

 
 
 

 
ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 Il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi viene effettuato dalla Giunta Comunale, verificando le ragioni per il loro mantenimento nel conto del bilancio 2023. 
Con l’entrata in vigore del d.lgs 118/2011 tale operazione viene effettuata tenendo conto dei nuovi principi contabili, ed in base all’art. 228 del D.lgs 267/2000 comma 3, 
ovvero “ Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 
delle ragioni de mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità’ di cui all’art. 3 comma 4 del decreto legislativo 
118/2011 e s.m.i. Il prospetto riporta la situazione relativa alla gestione dei residui accostando la consistenza iniziale (inizio esercizio) con quella finale, successiva alle 
operazioni contabili di rendiconto (riaccertamento ordinario) come di seguito indicato: 
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RIACCERTAMENTO ORDINARIO ESERCIZIO 2023 
RISULTANZE FINALI DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI COSI’ DETERMINATE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
RESIDUI ATTIVI 
CONSISTENZA AL 01.01.2023                                                                    € 304.025,44 
RISCOSSIONI ANNO 2023                                                                         €  106.618,49 
MINORI ACCERTAMENTI                                                                  -     €     7.644,02 
 
TOTALE GESTIONE RESIDUI                                                                  € 189.762,93 
NUOVA FORMAZIONE RESIDUI ATTIVI GESTIONE 2023                 € 273.896,69 
 
TOTALE CONSISTENZA DI RESIDUI ATTIVI GESTIONE 2023          € 463.659,62 
 

 
RESIDUI PASSIVI 
 
CONSISTENZA AL 01.01.2023                                                                       € 410.707,90 
PAGAMENTI ANNO 2023                                                                             €  312.152,33 
MINORI IMPEGNI                                                                                -     €       25.049,19 
 
TOTALE GESTIONE RESIDUI                                                                   €  73.506,38 
NUOVA FORMAZIONE RESIDUI ATTIVI GESTIONE 2023                   € 267.958,57 
 
TOTALE CONSISTENZA DI RESIDUI ATTIVI GESTIONE 2023          € 341.464,95 
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ANALISI DELLA SPESA PER MISSIONI 
 
    
 

 
Programma 

 
Prev. 

 iniziali 

 
Prev.  

definitive 

 
Impegnato 

Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 403.700,00 477.780,00 386.204,70 
Missione 2 – Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza 5.200,00 5.200,00 5.037,09 
Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio 95.500,00 128.100,00 114.690,32 
Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 5.900,00 6.100,00 6.041,01 
Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 9.400,00 9.400,00 9.016,23 
Missione 7 – Turismo 2.000,00 2.500,00 2.450,00 
Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa 148.500,00 150.500,00 23.150,14 
Missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 117.500,00 174.100,00 169.206,14 
Missione 10 – Trasporto e diritto alla mobilità 199.200,00 236.300,00 224.435,47 

Missione 11 – Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 28.900,00 38.400,00 33.305,38 
Missione 13 – Tutela della salute 100,00 100,00 82,64 
Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 1.500,00 16.500,00 16.000,00 
Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Missione 16 – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Missione 18 – Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Missione 19 – Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Missione 20 – Fondi e accantonamenti 30.000,00 33.500,00 0,00 
Missione 50 – Debito pubblico 139.000,00 139.000,00 121.706,87 
Missione 60 – Anticipazioni finanziarie 50.000,00 50.000,00 0,00 
Missione 99 – Servizi per conto terzi 161.000,00 171.000,00 135.508,23 
 
TOTALE 

 
1.397.400,00 

 
1.638.480,00 

 
1.246.834,22 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

         La gestione finanziaria annuale si conclude con un risultato finale, complessivo e sintetico: “il risultato di amministrazione”. Esso è detto avanzo di  amministrazione,  
         se è positivo, disavanzo di amministrazione, se negativo e pareggio, se uguale a zero. L’avanzo di amministrazione è un risultato generalmente  positivo, poiché  
         costituisce una eccedenza di risorse finanziarie disponibili ( fondi di cassa + crediti) per far fronte al pagamento di tutti i debiti e, come tale, indicatore generico del  
         rispetto dei principi della copertura finanziaria delle spese. Il Risultato  contabile di amministrazione è tecnicamente definito dall’art. 186 comma 1 tuel 267/2000 :  “ Il  
         risultato  contabile di amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso ed è  pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. 
         

                         Il risultato di Amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.Lgs. 181/2011 è pari a € 755.951,76   così determinato:   
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 2023 

  Gestione  

Residui Competenza Totale 

Fondo cassa al 1' Gennaio         833.853,18 

Riscossioni (+)        106.618,49   987.413,40     1.094.031,89 

Pagamenti (-)           312.152,33 978.875,65     1.291.027,98 

Saldo di cassa al 31 Dicembre (=)        636.857,09 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 Dicembre (-)                  0,00 

Fondo di cassa al 31 Dicembre (=)          636.857,09 

Residui attivi (+)     189.762,93 273.896,69        463.659,62 

Residui passivi (-)          73.506,38        267.958,57         341.464,95 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti (1) (-) 
 

            3.100,00 
             

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale (1) (-)   0,00 

Risultato di Amministrazione al 31 Dicembre 2023 (A) (2)  (=)    
755.951,76 

 
Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato a) ha la finalità di dimostrare il risultato  di  amministrazione alla fine 
dell’esercizio ( 31.12.2023) e  va distinto nelle sue componenti come definite dal D.Lgs 118/2011: 
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Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022  

Parte accantonata (3) 

- Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2023 (4) 

 
76.555,55 

- Accantonamento residui perenti al 31.12.2022 (solo per le regioni) (5)               0,00 

- Fondo anticipazioni liquidità               0,00 

- Fondo  perdite società partecipate 7.000,00 

- Fondo contenzioso               0,00 

- Altri accantonamenti 

Totale parte accantonata (B) 

             1.139,00 

       84.694,55 

Parte vincolata 

- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili               0,00 

- Vincoli derivanti da trasferimenti               0,00 

- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui               0,00 

- Vincoli formalmente attribuiti dall'ente               0,00 

Parte destinata agli investimenti 

Totale parte destinata agli investimenti (D)        17.210,17 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

654.047,04      

              0,00 
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Analisi del risultato disponibile e quota parte accantonata a FCDE 
 
L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato  di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità – FCDE come richiesto al punto 3.3 del 
principio contabile applicato 4.2 al D.Lgs 118/2011 e s.m.i. Il Fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2023, da calcolare col metodo della 
media semplice, è determinato applicando il rapporto semplice tra incassi ed accertamenti nell’ultimo quinquennio. In applicazione del metodo semplice, 
l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibiltà-FCDE iscritto a rendiconto ammonta a € 76.555,55. 
Si è provveduto ad accantonare una quota pari a € 7.000,00 Fondo perdite società partecipate, relativa alla società CLIR. 
Si è provveduto ad accantonare una quota pari a € 1.139,00 fondo trattamento fine rapporto sindaco. 
La quota destinata agli investimenti è pari a € 17.210,17 ed è costituita dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili 
con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. 
La quota libera dell’avanzo di amministrazione pari a € 654.047,04 costituisce la parte residuale, una volta detratti i fondi accantonati, i fondi vincolati ed i fondi destinati 
a investimento. Tale quota può essere utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio per le finalità indicate dall’art. 187 comma 2 tuel 267/2000. 
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Si dà atto che il FCDE al 31.12.2023 risulta composto, nel dettaglio , come dal seguente prospetto: 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

RESIDUI ATTIVI  
FORMATISI 

NELL'ESERCIZIO  
CUI SI RIFERISCE 
IL RENDICONTO 

(a) 

RESIDUI  
ATTIVI DEGLI   

ESERCIZI  
PRECEDENTI 

(b) 

TOTALE  
RESIDUI ATTIVI 

(c ) = (a) + (b) 

IMPORTO  
MINIMO  

DEL FONDO 
(d) 

FONDO CREDITI 
DI DUBBIA 
ESIGILITA' 

(e)  

% di 
accantonam. 

al fondo crediti di 
dubbia esigibilità 
(f) = (e) / (c) 

 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

      

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 
     101.444,91     61.351,47      162.796,38    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7           0,00           0,00           0,00    

 Tipologia 101: Imposte tasse, e proventi assimilati non accertati per cassa      101.444,91     61.351,47      162.796,38      76.555,55     76.55,55  47,03 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)           0,00           0,00           0,00    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7           0,00           0,00           0,00    

 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati dalle autonomie speciali (solo per le 

Regioni) 

          0,00           0,00           0,00    

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7           0,00           0,00           0,00    

 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati dalle autonomie speciali non accertati per cassa           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali     7.519,14          1.602,70     9.121,84           0,00           0,00     0,00 

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

1000000 TOTALE TITOLO 1  108.964,05     62.954,17     171.918,22      76.555,55      76.555,55 44,53 
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TRASFERIMENTI CORRENTI 

      

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche       9.500,00           0,00       9.500,00           0,00           0,00     0,00 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private           7.500,00           0,00           7.500,00           0,00           0,00     0,00 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo           0,00           0,00           0,00    

 Trasferimenti Correnti dall'Unione Europea           0,00           0,00           0,00    

 

 Trasferimenti Correnti dal Resto del mondo           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

2000000 TOTALE TITOLO 2 17.000,00           0,00      17.000,00           0,00           0,00     0,00 

 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

      

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni       10.094,91         0,00       10.094,91           0,00           0,00     0,00 

3020000 
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressionedelle irregolarità e degli illeciti 

          0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti       10.000,00          5.908,76        15.908,76           0,00           0,00     0,00 

3000000 TOTALE TITOLO 3     20.094,91 5.908,76                26.003,67           0,00           0,00     0,00 
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TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

RESIDUI ATTIVI  
FORMATISI 

NELL'ESERCIZIO  
CUI SI RIFERISCE 
IL RENDICONTO 

(a) 

RESIDUI  
ATTIVI DEGLI   

ESERCIZI  
PRECEDENTI 

(b) 

TOTALE  
RESIDUI ATTIVI 

(c ) = (a) + (b) 

IMPORTO  
MINIMO  

DEL FONDO 
(d) 

FONDO CREDITI 
DI DUBBIA 
ESIGILITA' 

(e)  

 % di 
accantonam.  

al fondo crediti di 
dubbia 
esigibilità 

(f) = (e) / (c) 

 

 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

      

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti    125.780,00         104.900,00     230.680,00    

 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche    125.780,00         104.900,00     230.680,00    

 Contributi agli investimenti da UE           0,00           0,00           0,00    

 Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale         0,00      16.000,00     16.000,00    

 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche           0,00           0,00           0,00    

 Altri trasferimenti in conto capitale da UE           0,00           0,00           0,00    

 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE          0,00      16.000,00    16.000,00           0,00           0,00     0,00 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

 

4000000 TOTALE TITOLO 4 
   125.780,00   120.900,00    246.680,00           0,00           0,00 

    0,00 
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                         ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIRIE 

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

5000000 TOTALE TITOLO 5           0,00           0,00           0,00           0,00           0,00     0,00 

 
TOTALE GENERALE 271.838,96    189.762,93 461.601,89 76.555,55 76.555,55 16,58 

 
DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE      146.058,96 68.862,93 214.921,89 76.555,55 76.555,55 35,62 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE (n)  125.780,00     120.900,00     246.680,00           0,00           0,00     0,00 

        



 

 

 
 
 
 

 
COMPOSIZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

TOTALE CREDITI 
FONDO SVALUTAZIONE 

CREDITI 

RESIDUI ATTIVI NEL CONTO DEL BILANCIO TITOLO DA 1 A 5 

 CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO 

ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A QUELLO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE (m) 

   (g) 461.601,89 
 

 

 
0,00 

 (h) 76.555,55 
 

 
 

0,00 

TOTALE 461.601,89 76.555,55  



 

 

 
 
VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 
La situazione iniziale di equilibrio tra entrate e uscite è stata monitorata costantemente in modo da garantire che con le variazioni di bilancio fossero conservati gli 
equilibri e mantenuta la copertura delle spese correnti e il finanziamento degli investimenti. Con le attività di gestione e il conseguente accertamento delle entrate e 
impegno delle spese, gli stanziamenti si sono tradotti in accertamenti e impegni. 
A rendiconto, la situazione di equilibrio che continua a riscontrarsi in termini di stanziamenti finali, non trova  più corrispondenza con i movimenti contabili di 
accertamento e impegno, creando così le condizioni per la formazione di un risultato di competenza che può avere segno positivo (avanzo) o negativo (disavanzo).  
Si riportano i prospetti degli equilibri di bilancio redatti con equilibri di  parte corrente così determinati: 
- Risultato di competenza parte corrente; 
- Equilibri di parte corrente  
- Equilibrio complessivo di parte corrente 

 

Equilibrio Economico-Finanziario 
 Competenza 

(Accertamenti ed 
Impegni imputati all'esercizio) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 
 

2.600,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                0,00 

B) Entrate Titoli 1 - 2 - 3 (+)         981.506,86 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  
              0,00 

D) Spese Titolo 1 - Spese correnti (-)         778.328,29 

D1) Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (di spesa) (-)            3.100,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)                0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale 
(-)  

              0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)          121.706,87 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 
 

              0,00 

 



 

 

Somma finale (G = A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2) 
  

      80.971,70 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+)          0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  

              0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-)  

              0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 
 

              0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTEO1 = G+H+I-L+M 
  

       80.971,70 

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2023 (-)                27.500,00 

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)                0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 
  

53.471,70 

 
Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto 

(+)/(-) 
(-)  

         -7.389,94 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 
  

      60.861,64 

 
L’equilibrio di parte corrente (O1) che evidenzia un risultato positivo, è un indicatore che segnala la capacità di sostenere le spese necessarie per la gestione corrente, 
ricorrendo quasi esclusivamente alle entrate correnti. 
 
Il prospetto che segue dimostra in che modo l’Ente finanzia le proprie spese per investimenti e il risultato di competenza in conto capitale: 

 



 

 

Equilibrio Economico-Finanziario 
  Competenza 

(Accertamenti ed 
Impegni imputati all'esercizio) 

 P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 
 

         80.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)                0,00 

 R) Entrate Titoli 4 - 5 - 6 (+)          144.295,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  

              0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  
              0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)                0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)                0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)                0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+)  
              0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)                0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)        211.290,83 

U1) Fondo Pluriennale Vincolato in c/capitale (di spesa) (-)                0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)                0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale 
(+)  

              0,00 

Z1) RIS. DI COMPETENZA IN C/CAP= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E+E1 
  

        13.004,17 



 

 

    

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2020 (-)                0,00 

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)                0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE          13.004,17 

Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-)                0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN C/CAPITALE            13.004,17 

Il conseguimento dell’equilibrio di parte investimenti in competenza (Z3) è stato raggiunto  evidenziando un valore positivo. 
 
 
 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  
O1) Risultato di competenza di parte corrente   80.971,70 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di 
prestiti al netto del fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-)  0,00 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)  0,00 

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell’esercizio 2022 (1) (-)  27.500,00 

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-)  -7.389,94 

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-)  0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   60.861,64 

Equilibrio Economico-Finanziario 
  Competenza 

(Accertamenti ed 
Impegni imputati all'esercizio) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 
 

              0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)                0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)                0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)                0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)                0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)                0,00 

RISULTATO DI COMPETENZA W1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y           93.975,87 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022 (-)               27.500,00 

Risorse vincolate nel bilancio (-)                0,00 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO        66.475,87 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-)           -7.389,94 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO         73.865,81 



 

 

Il risultato di competenza (W1) e l’equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre 
l’equilibrio complessivo W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 
Pertanto fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto  dell’equilibrio di bilancio (W2) che 
rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre  che agli impegni, anche ai vincoli di destinazione e agli 
accantonamenti di bilancio. 
 
Applicazione  e utilizzo dell’avanzo di amministrazione del rendiconto 2022 al bilancio di previsione 2023/2025 esercizio 2023 
Il rendiconto dell’esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 724.570,72   di cui €   64.584,49  parte accantonata ed € 39.922,15 quota destinata 
agli investimenti ed € 620.064,08 parte disponibile. 
Con deliberazione di variazione di Bilancio di Previsione 2023/2025 esercizio 2023 sono state applicate quote di avanzo 2022 per un importo pari a € 80.000,00, come 
da seguente prospetto: 
 

Adeguamento capitoli di spesa 
in c/capitale 

Fondi liberi 55.000,00 Spesa in c/capitale 

Investimento c/capitale 
acquisto motocarro 

Quota destinata agli investimenti 25.000,00 Spesa in c/capitale 

 
 
 
 

VALUTAZIONI DEL RISULTATO FINANZIARIO COMPLESSIVO 
Il Risultato finanziario complessivo dell’esercizio 2023 evidenzia un avanzo di amministrazione come di seguito specificato: 
  € 755.951,76 di cui 
  €   84.694,55 destinato ad accantonamenti; 
  €   17.210,17 destinato ad investimenti 
  €  654.047,04 parte disponibile. 
 
L’analisi della gestione finanziaria di competenza e di quella relativa ai residui mette in evidenza i risultati conseguiti in relazione alle previsioni del Bilancio annuale  
Si evidenzia il rispetto degli obiettivi di economicità, efficienza dell’azione amministrativa.  
 
 
STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO 
 
Nel corso del 2018 sono state iniziate e completate le attività di revisione degli inventari comunali ai sensi della normativa sulla armonizzazione  contabile D.L. 118/2011. 
Gli stessi sono stati redatti da ditta esterna incaricata, che , ha seguito di tale revisione, ha provveduto a realizzare il conto economico e del patrimonio. 
 
La situazione patrimoniale al 31.12.2023 rilevano un totale Generale  pari a € 6.478.267,68  di cui 
€ 1.369,03 immobilizzazioni immateriali 
€ 4.969.416,50 immobilizzazioni materiali 
€ 485.420,99 immobilizzazioni finanziarie 
€ 1.022.061,16 totale attivo circolante 



 

 

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 28.02.2024 l’Ente ha deliberato di avvalersi della facoltà di non redigere la contabilità economica patrimoniale e il 
bilancio consolidato. 
 
Debiti fuori Bilancio 
 
Nel corso del 2023 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 
Per tutto quanto non inserito nella presente relazione, si rimanda agli elaborati degli schemi di rendiconto ed ai relativi allegati. 
 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
L’Ente ha elaborato il “ Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui al comma 1, dell’art. 18 bis del D.Lgs n. 118/2011, redatti secondo gli schemi previsti 
dall’allegato 2 del Decreto del Ministero dell’Interno 22.12.2015 e aggiornati con Decreto 5 agosto 2022 (allegati al rendiconto 2023) 
 
Valutazioni risultati raggiunti opere pubbliche 
Nel corso del 2023 sono stati accertati i seguenti contributi statali: 
€ 50.000,00 contributo per “efficientamento energetico e gestione del patrimonio comunale “ ai sensi dell’art. 1 comma 29 della legge n. 160/2019 confluiti 
all’interno dei fondi PNRR “ Missione 2 – Componente 4 – Investimento 2.2; Affidamento eseguito nel 2023 conclusione dei lavori nel corso del 2024; 
€ 5.000,00 contributo per manutenzione straordinaria strade, marciapiedi e arredi urbani previsto dall’art. 1 comma 407 della legge n. 234/2021; 
 
Nel corso del 2023 state avviate e concluse le seguenti opere: 
Manutenzione straordinaria area di v. Fleming ( campo da basket – tennis e sistemazione parco giochi); 
Sostituzione attrezzature videosorveglianza;  
Manutenzione straordinaria scuola dell’infanzia; 
Installazione servo scala c/o appartamento case erp; 
Sistemazione impianto antintrusione c/o palazzo comunale; 
 
 
Conclusioni 
Con la presente relazione la Giunta Comunale, adempiendo a quanto prescritto dall’art. 151 e 227 del D.Lgs.vo 267/2000 illustra al Consiglio Comunale i risultati della 
gestione dell’esercizio 2023 desunti dal rendiconto, con le valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione dalla stessa condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto 
ai programmi ed ai costi sostenuti. 
 
 
 
 
    Il Segretario Comunale                                          Il Responsabile del Servizio Finanziario                                             Il Sindaco 
F.to Dott. D’Angelo Francesco                                              F.to       Calabria Beatrice                                       F.to   Dott. Invernizzi Massimo 

   


